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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

1. CRITERI DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 

1. Premessa 

Il Comune di Mileto ha provveduto alla suddivisione del territorio secondo le sei classi di 

destinazione d’uso definite nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore”. 

La Classificazione Acustica comprende l’intero territorio comunale. L’attuazione del Piano di 

Classificazione Acustica avviene secondo le prescrizioni dettate dalle presenti norme e le indicazioni 

riportate sulle planimetrie che seguiranno, nell’osservanza delle leggi vigenti e dei regolamenti 

comunali. 

Il Piano di Classificazione Acustica del Comune di Mileto sarà costituito dai seguenti elaborati: 

 

1) TAV.1: Relazione descrittiva; 

2) TAV.2: Norme Tecniche di Attuazione (il presente documento). 

3) TAV.3: Inquadramento territoriale; 

4) TAV.4: Ambiti territoriali con vincoli; 

5) TAV.5: Identificazione infrastrutture; 

6) TAV.6: Rilievi fonometrici di base; 

7) TAV.7: Fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto; 

8) TAV.8: Piano di zonizzazione acustica comunale; 

 

Per eventuali problemi di interpretazione si dovrà fare riferimento al contenuto delle presenti norme, 

alla normativa generale che disciplina il settore, già richiamata, al Piano Strutturale Comunale. 

Gli elementi di riferimento per una precisa identificazione dei confini delle aree sono gli ambiti 

territoriali definiti dal Piano Strutturale Comunale. In caso di dubbi interpretativi specifici dovuti a 

frazionamenti per operazioni di dissociazione, di omogeneizzazione o di inserimento di fasce 

cuscinetto si segue il confine catastale. 
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2. Criteri del Piano di Classificazione Acustica 

Il Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale suddivide il territorio secondo le sei classi 

di destinazione d’uso definite nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore”, ai sensi dell’articolo 6 della L.447/95 “Legge quadro sull'inquinamento 

acustico”. 

Il Piano di Classificazione Acustica integra gli strumenti urbanistici vigenti, con i quali è coordinato, al 

fine di armonizzare le esigenze di tutela dell’ambiente esterno e abitativo dall’inquinamento acustico 

con la destinazione d’uso e le modalità di sviluppo del territorio. 

 

3. Valori limite e tecniche di misura 

3.1 Definizioni 

Tempo a lungo termine (TL), di cui al punto 2 dell’allegato A del D.M.A. del 16/03/98: rappresenta 

un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano i valori di attenzione. La 

durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di un lungo periodo. 

Tempo di riferimento (TR), di cui al punto 3 dell’allegato A del D.M.A. del 16/03/98: rappresenta il 

periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La giornata è articolata in due 

tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00 e quello notturno 

compreso tra le ore 22:00 e le ore 06:00. 

Tempo di osservazione (TO), di cui al punto 4 dell’allegato A del D.M.A. del 16/03/98: è un periodo 

di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

valutare. 

Tempo di misura (TM), di cui al punto 5 dell’allegato A del D.M.A. del 16/03/98: all’interno di 

ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore 

del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale 

che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 
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3.2 Classi acustiche 

Le classi acustiche, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97, vengono così definite: 

CLASSE I - aree particolarmente protette: 

 Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.; 

 
CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 

 Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 

con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali e artigianali; 

 
CLASSE III - aree di tipo misto: 

 Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate 

da attività che impiegano macchine operatrici; 

 
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: 

 Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 

di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie; 

 
CLASSE V - aree prevalentemente industriali: 

 Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni; 

 
CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: 

 Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi 
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3.3 Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione sono applicabili al livello di inquinamento acustico emesso nell'ambiente 

esterno da un'unica sorgente fissa, o da un’unica attività in cui insistano più sorgenti sonore fisse. Tale 

parametro infatti viene considerato esclusivamente in relazione al Piano di Classificazione Acustica. I 

livelli di emissione delle singole attività nel loro insieme determinano il livello assoluto di immissione. 

Il livello di emissione è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” prodotto 

dalla sola sorgente sonora in esame. Tale livello, riferito a TR, si confronta con il valore limite di 

emissione. 

La misura del livello di emissione deve essere effettuata all’esterno degli ambienti abitativi e in 

prossimità della sorgente stessa e in spazi fruibili da persone o comunità. 

Il livello di emissione sonora deve essere riferito ai periodi diurno e/o notturno. Il rilievo può essere 

effettuato esclusivamente nei periodi in cui è attiva la sorgente, ovverosia nei periodi in cui sono 

presenti le relative emissioni rumorose. Al fine di riferire il livello di emissione al periodo diurno e/o 

notturno è quindi possibile effettuare il rilievo nei seguenti modi: 

 Qualora la sorgente perduri per l’intero tempo di riferimento: per integrazione continua o con 

tecnica di campionamento secondo quanto riportato al punto 2 dell’allegato B del D.M.A. 

16/03/98; 

 Qualora la sorgente perduri per tempi inferiori al tempo di riferimento: con tecnica di 

campionamento secondo quanto riportato al punto 2 dell’allegato B del D.M.A. 16/03/98 

considerando, a differenza di quanto specificato nel decreto, esclusivamente tempi di 

osservazione in cui è attiva la sorgente (“spalmatura”). 
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I valori limite di emissione sono diversificati in relazione alle classi acustiche in cui viene suddiviso il 

territorio comunale, così come riportato nella tabella seguente: 

 

Classi di destinazione d'uso 
Valori limite di emissione 

- dB(A) 

Valori limite di emissione 

- dB(A) 

 Diurno (06.00 - 22.00) Notturno (22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Il valore limite di emissione con cui si confronta il livello di emissione della sorgente sonora in esame 

è esclusivamente quello della classe acustica in cui è ubicata la sorgente stessa, anche se misurato in 

classi acustiche diverse o non adiacenti. 

Nei seguenti casi specifici sono previste diverse metodologie di misura o limiti differenti da quelli 

riportati in precedenza: 

 Infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali; 

 Altre sorgenti sonore di cui all'articolo 11 comma 1 della l.447/95, all'interno delle rispettive fasce 

di pertinenza (autodromi, piste motoristiche di prova, etc). 

 

3.4 Valori limite assoluti di immissione 

I valori limite assoluti di immissione sono applicabili al livello di inquinamento acustico immesso 

nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti. 

Il livello assoluto di immissione è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” 

prodotto dall’insieme di tutte le sorgente sonore presenti. Tale livello si confronta con il valore limite 

assoluto di immissione. 

La misura del livello assoluto di immissione deve essere effettuata all’esterno degli ambienti abitativi e 

in prossimità dei ricettori e non deve essere influenzata da eventi sonori singolarmente identificabili di 

natura eccezionale. 
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Il livello assoluto di immissione sonora deve essere riferito ai periodi diurno e/o notturno. Il rilievo 

può essere effettuato o per integrazione continua o con tecnica di campionamento secondo quanto 

riportato al punto 2 dell’allegato B del D.M.A. 16/03/98. 

I valori limite assoluti di immissione sono diversificati in relazione alle classi acustiche in cui viene 

suddiviso il territorio comunale, così come riportato nella tabella seguente: 

 

Classi di destinazione d'uso 
Valori limite di emissione 

- dB(A) 

Valori limite di emissione 

- dB(A) 

 Diurno (06.00 - 22.00) Notturno (22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Nei seguenti casi specifici sono previste diverse metodologie di misura o limiti differenti da quelli 

riportati in precedenza: 

 Infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali; 

 Altre sorgenti sonore di cui all'articolo 11 comma 1 della l.447/95, all'interno delle rispettive fasce 

di pertinenza (autodromi, piste motoristiche di prova, etc). 

I valori assoluti di immissione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali e alle altre sorgenti sonore di cui all'articolo 11 comma 

1 della L.447/95, ovverosia, all’interno delle fasce, il contributo energetico di tali infrastrutture e 

sorgenti sonore non deve contribuire al valore misurato. All’esterno delle fasce di pertinenza succitate 

il rumore originato dall’infrastruttura concorre al raggiungimento dei livelli assoluti di immissione. 
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3.5 Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione sono relativi al livello di inquinamento acustico immesso 

all’interno di un ambiente abitativo e prodotto da una o più sorgenti sonore collocate in un luogo 

diverso dall’ambiente abitativo considerato. 

Il valore differenziale di immissione, utilizzato per valutare i limiti differenziali di immissione, viene 

calcolato tramite la differenza tra il livello di rumore ambientale, ossia il livello continuo equivalente 

di pressione sonora ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 

in un determinato tempo, ed il livello di rumore residuo, definito come il livello continuo equivalente 

di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

La misura deve essere effettuata all'interno degli ambienti abitativi. 

Il rilievo deve durare per un tempo sufficiente a caratterizzare il fenomeno acustico in esame e non 

deve essere influenzato in ogni caso da eventi anomali estranei. 

I valori limite differenziali di immissione e i relativi casi di applicabilità sono riportati nella tabella 

seguente: 

 

Periodo di riferimento Condizioni di misura 
Valore minimo di 

rumore ambientale* 
Valore limite 

Diurno (06.00 - 22.00) 
Finestre aperte 50 dB(A) 

5 dB(A) 
Finestre chiuse 

35 dB(A) 

Notturno (22.00 - 06.00) 
Finestre aperte 

40 dB(A) 
3 dB(A) 

Finestre chiuse 
25 dB(A) 

* Al di sotto di tali valori ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile 

 

Il criterio differenziale è applicabile anche qualora sia riscontrabile solo una delle condizioni di cui 

sopra. 

I limiti differenziali di immissione non sono applicabili nei seguenti casi: 

a. Attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; 

b. Aree classificate come “esclusivamente industriali” (classe vi della zonizzazione acustica); 

c. Impianti a ciclo produttivo nei casi previsti dal d.m.a. 11/12/96 “applicazione del criterio 

differenziale per gli impianti a ciclo continuo”; 

d. Infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

e. Servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 
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all'interno dello stesso; 

f. Autodromi, piste motoristiche di prova e per attività sportive. 

 

3.6 Valori di attenzione 

I valori di attenzione sono definiti come quei valori di immissione che segnalano la presenza di un 

potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente. 

I valori di attenzione, espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A", 

riferiti al tempo a lungo termine (TL) sono: 

a. Se riferiti ad un'ora, i valori assoluti di immissione, aumentati di 10 dB per il periodo diurno e di 

5 dB per il periodo notturno; 

b. Se relativi ai tempi di riferimento coincidono con i valori assoluti di immissione. 

Il tempo a lungo termine (TL) rappresenta il tempo all’interno del quale si vuole avere la 

caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di questo 

intervallo di tempo è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel lungo 

termine. Il tempo TL, multiplo intero del periodo di riferimento, è un periodo di tempo prestabilito 

riguardante i periodi che consentono la valutazione di realtà specifiche locali. 

Il superamento dei valori di attenzione determina l’obbligatorietà di adozione di un piano di 

risanamento acustico, ai sensi dell’articolo 7 della L.447/95; nelle aree esclusivamente industriali i 

piani di risanamento devono essere adottati soltanto nel caso di superamento dei valori di cui alla 

lettera b). 

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, marittime ed aeroportuali e alle altre sorgenti sonore di cui all'articolo 11 comma 1 della 

L.447/95, ovverosia, all’interno delle fasce, il contributo energetico di tali infrastrutture e sorgenti 

sonore non deve contribuire al valore misurato. All’esterno delle fasce di pertinenza succitate il 

rumore originato dall’infrastruttura concorre al raggiungimento dei valori di attenzione. 

Le tecniche di misura dei valori di attenzione coincidono con quelle indicate per i valori limite 

assoluti di immissione. 
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3.7 Valori di qualità 

I valori di qualità sono definiti come quei valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel 

lungo periodo con le tecnologie e le metodologie di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla L.447/95. 

I valori di qualità sono diversificati in relazione alle classi acustiche in cui viene suddiviso il territorio 

comunale, così come riportato nella tabella seguente: 

 

Classi di destinazione d'uso 
Valori limite di emissione 

- dB(A) 

Valori limite di emissione 

- dB(A) 

 Diurno (06.00 - 22.00) Notturno (22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori di qualità non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, marittime ed aeroportuali e alle altre sorgenti sonore di cui all'articolo 11 comma 1 della 

L.447/95, ovverosia, all’interno delle fasce, il contributo energetico di tali infrastrutture e sorgenti 

sonore non deve contribuire al valore misurato. All’esterno delle fasce di pertinenza succitate il 

rumore originato dall’infrastruttura concorre al raggiungimento dei valori di qualità. 

Le tecniche di misura dei valori di qualità coincidono con quelle indicate per i valori limite assoluti di 

immissione. 

 

3.8 Rilievi strumentali e fattori correttivi 

Tutti i rilievi strumentali devono essere eseguiti conformemente a quanto specificato nel D.M.A. 

16/03/98. Il decreto succitato specifica nell’Allegato A alcuni fattori correttivi da applicare per tenere 

conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza. 

L’applicazione dei fattori correttivi è prevista per il rumore relativo alle varie tipologie di limite 

previsti dal DPCM 14/11/97 e ad altri casi specifici. L’applicazione dei fattori correttivi è esclusa 
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unicamente per le infrastrutture dei trasporti, così come specificato al punto 15 dell’Allegato A del 

D.M.A. 16/03/98. 

I parametri e i valori dei fattori correttivi sono: 

 Componenti impulsive KI; 

 Componenti tonali KT; 

 Componenti tonali di bassa frequenza KB. 

Ognuna di esse determina un incremento del rumore di 3 dB. 

Le caratteristiche e le metodologie di misura relative ai parametri precedenti sono riportati 

nell’Allegato B del D.M.A. 16/03/98. 

Tempo parziale: nel caso il rumore oggetto di valutazione persista per un tempo non superiore ad 

un’ora il livello di rumore ambientale deve essere ridotto di un fattore pari a 3 dB; qualora tale 

persistenza non sia superiore a 15 minuti la diminuzione è incrementata a 5 dB. Tale correzione è 

applicabile esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno. 

 

3.9 Requisiti acustici passivi degli edifici  

Ai sensi del D.P.C.M. 05/12/97, i valori limite per gli impianti tecnologici sono i seguenti: 

 

Servizi a funzionamento continuo 25 dB(A) LAeq 

Servizi a funzionamento discontinuo 35 dB(A) LAmax con costante di tempo slow 

 

3.10 Requisiti acustici delle sorgenti sonore interni agli edifici 

Ai sensi del D.P.C.M. 05/12/97, i valori limite delle sorgenti sonore interne sono i seguenti: 

Categorie di edificio LASmax LAeq 

Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di 
cura e assimilabili 

35 25 

Edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
Edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed 
attività assimilabili 

35 35 

Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli e assimilabili 

35 25 

Edifici adibiti ad uffici e assimilabili; edifici 
adibiti ad attività ricreative o di culto o 
assimilabili; edifici adibiti ad attività 
commerciali o assimilabili 

35 35 
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3.11 Requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti 

Ai sensi del D.P.C.M. 05/12/97, i valori limite per i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro 

componenti sono i seguenti: 

 

Categorie di edificio R’w (*) D2m,nT,w L’n,w 

Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 55 45 58 
Edifici adibiti a residenza o assimilabili; Edifici adibiti ad alberghi, 
pensioni ed attività assimilabili 

50 40 63 

Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 50 48 58 
Edifici adibiti ad uffici e assimilabili; edifici adibiti ad attività ricreative o 
di culto o assimilabili; edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili 

50 42 55 

(*) Valori di R’w riferiti a elementi di separazioni tra due distinte unità immobiliari 

 

Per la definizione dei parametri R’w, D2m,nT,w e L’n,w e delle relative tecniche di misura si rimanda al 

decreto succitato. 
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3.12 Valori limite per le infrastrutture di trasporto stradale 

Ai sensi del D.P.R.142/04, i valori limite per le infrastrutture di trasporto stradale esistenti sono i 

seguenti: 

TIPO DI 
STRADA 
(secondo 

codice della 
strada) 

SOTTOTIPI A 
FINI ACUSTICI 
(secondo norme 

CNR 1980 e 
direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case di cura e di riposo Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - autostrada 
  

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

  
150 

(fascia B) 65 55 

B - 
extraurbana 
principale 

  
100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

  
150 

(fascia B) 65 55 

C - 
extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 
separate e tipo IV 

CNR 1980) 

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

Cb 
(tutte le altre strade 

extraurbane 
secondarie) 

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

50 
(fascia B) 65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e 
interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre strade 

urbane di 
scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 
quartiere   30 Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata 

al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in modo 
conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista 
dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge n. 447 del 1995. F - locale   30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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Ai sensi del D.P.R.142/04, i valori limite per le infrastrutture di trasporto stradale di nuova 

realizzazione sono i seguenti: 

TIPO DI 
STRADA 
(secondo 

codice della 
strada) 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 

(secondo D.M. 5.11.01 
- Norme funz. E geom. 
Per la costruzione della 

strada) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case di cura e di riposo Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - autostrada   250 50 40 65 55 
B - 
extraurbana 
principale 

  250 50 40 65 55 

C - 
extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D - urbana di 
scorrimento   100 50 40 65 55 

E - urbana di 
quartiere   30 definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C 

allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge n. 447 del 1995. F - locale   30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
 

Qualora i valori limite di cui alle tabelle precedenti, ed i valori limite al di fuori della fascia di 

pertinenza, stabiliti nella tabella C allegata al D.P.C.M. del 14/11/97, non siano tecnicamente 

conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si 

evidenzi l’opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto 

dei seguenti limiti: 

a. 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

b. 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 

c. 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

Tali valori sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all’altezza di 1.5 metri dal pavimento. 
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2. ZONIZZAZIONE ACUSTICA E STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

La Zonizzazione acustica costituisce un supporto per la gestione delle trasformazioni urbanistiche ed 

edilizie, nonché per la disciplina delle attività antropiche e degli usi del patrimonio edilizio, secondo 

principi di tutela dell’ambiente urbano ed extraurbano dall’inquinamento acustico. 

Qualsiasi variante al PSC e/o ai suoi strumenti attuativi deve essere improntata a principi dettati dalla 

legge 447/95 tesi a salvaguardare il territorio del comune di Mileto dall’inquinamento acustico e deve 

essere adeguata alla zonizzazione acustica del territorio comunale e alle presenti norme. 

 

1. Aggiornamento del piano di zonizzazione acustica 

Allo scopo di migliorare il clima acustico del territorio comunale, e per adeguamento ad eventuali 

mutate esigenze, si prevede l’aggiornamento periodico del Piano di Zonizzazione Acustica. 

Ordinariamente la zonizzazione acustica del territorio comunale viene revisionata e aggiornata ogni 

cinque anni mediante specifica deliberazione del Consiglio Comunale. 

L’aggiornamento o la modificazione della zonizzazione acustica del territorio comunale interviene 

anche contestualmente: 

1) All’atto di adozione di varianti specifiche o generali al PSC; 

2) All’atto dei provvedimenti di approvazione dei PP attuativi del PSC limitatamente alle porzioni di 

territorio disciplinate dagli stessi. 

 

2. Monitoraggio delle emissioni rumorose 

Allo scopo di confrontare i livelli massimi di rumore ed i valori di qualità attribuiti alle differenti zone 

acustiche, con i livelli di rumorosità effettivamente presenti, vanno effettuate misurazioni del clima 

acustico del territorio di Mileto, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’Ambiente 

del 16 marzo 1998. Il monitoraggio consente l’individuazione delle eventuali priorità degli interventi 

di bonifica, previsti nel piano di risanamento acustico di cui al seguente paragrafo 4, in relazione 

all’entità del divario tra stato di fatto e livelli previsti dalla zonizzazione acustica. 
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3. Prescrizioni per le zone confinanti a diversa classificazione acustica 

Gli elaborati della zonizzazione acustica del territorio comunale individuano una classificazione 

acustica per ambiti definita sulla base di zone omogenee di destinazione d’ uso. 

In relazione a tale classificazione si possono individuare tre possibili situazioni rispetto ai confini tra 

zone appartenenti a classi acustiche differenti: 

A - Situazioni di compatibilità 

Situazioni con clima acustico attuale entro i valori limite di zona indicati dal D.P.C.M. 14/11/97 e 

adiacenza di zone di classe acustiche che non differiscono per più 5 dB(A). 

In questo caso non si rendono necessari interventi di risanamento. 

B - Situazioni di potenziale incompatibilità 

Confini tra zone di classe acustiche differenti per più di 5 dB(A), dove comunque, dalle misure 

effettuate, non risulta allo stato attuale una situazione di superamento del limite di zona assoluto. 

Per tali ambiti non si rendono necessari, al momento, interventi di risanamento. 

In relazione alla loro potenziale problematicità, tali situazioni dovranno essere periodicamente 

oggetto di monitoraggio acustico in quanto la modifica alle fonti di rumore presenti, pur rispettando i 

limiti della classe propria, potrebbe provocare un superamento dei limiti nella confinante area a classe 

minore. In caso di superamento di tali limiti si procederà alla predisposizione di un Piano di 

risanamento acustico 

C - Situazioni di incompatibilità 

Confini tra zone di classe acustiche differenti per più di 5 dB(A), dove le misure effettuate 

evidenziano il mancato rispetto dei limiti di zona. 

In questo caso il Piano di Risanamento Acustico individua l’ambito territoriale della situazione di 

incompatibilità e individua le strategie di intervento necessarie a riportare il clima acustico entro tali 

limiti. 
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4. Piano di risanamento acustico 

In attuazione della citata Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico (L. 447/95), la zonizzazione 

acustica persegue l’obiettivo del raggiungimento dei valori di qualità nell’emissione rumorosa 

all’interno del territorio comunale. Costituisce inoltre il riferimento per l’adozione del piano di 

risanamento acustico di cui all’art. 7 della stessa legge, secondo le modalità stabilite nel citato 

D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 (in particolare nell’art.6 comma 2), in base al confronto tra la 

rumorosità ambientale misurata o stimata negli ambiti del territorio comunale e i limiti previsti dalle 

diverse classi acustiche in cui sono classificate le diverse zone del territorio comunale. 
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3 .NORME DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE E DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ 

RUMOROSE 

 

Art. 1 Rispetto dei limiti dovuti alle attività rumorose e al traffico stradale 

All'interno del territorio comunale qualsiasi sorgente sonora deve rispettare le limitazioni previste dal 

D.P.C.M. 14/11/97; fanno eccezione tutti quegli insediamenti per i quali sono stabiliti, con apposite 

norme, limitazioni diverse. 

Le tecniche di rilevamento, la strumentazione e le modalità di misura del rumore, compreso il 

rumore stradale, sono quelle indicate nel Decreto del Ministero dell'Ambiente del 16/3/98. 

Il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni contenute nel d.lgs. 

30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, è demandato agli organi di polizia municipale. 

I requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e 

dei loro componenti in opera sono contenuti nel D.P.C.M. 5/12/97. 

Per le scuole, i limiti massimi di zona si intendono comunque rispettati qualora, nel periodo di 

riferimento, vi sia assenza dei soggetti fruitori. 

Le norme tecniche saranno oggetto di verifica al mutare sostanziale del quadro normativo di 

riferimento. 

 

Art. 2 Localizzazione di attività rumorose 

Tutte le attività potenzialmente inquinanti dal punto di vista acustico devono essere attivate e gestite in 

modo da minimizzare la rumorosità immessa nell’ambiente esterno. Il loro insediamento non deve 

localizzarsi, per quanto possibile, in edifici a prevalente destinazione residenziale. 

Le attività produttive e artigianali devono essere collocate, per quanto possibile, nelle aree destinate a 

tali insediamenti. L’Amministrazione Comunale incentiva la delocalizzazione delle attività 

particolarmente rumorose esistenti sul territorio verso la zona degli insediamenti produttivi. 

Le attività ad elevata emissione sonora che si svolgono in periodo notturno dovrebbero avvenire in 

edifici direzionali a bassa presenza di funzioni residenziali dove sono presenti elevate dotazioni a 

parcheggio, non altamente utilizzati durante il periodo notturno. 

Nel caso di presenza di edifici ad uso residenziale, la relazione di impatto acustico, di cui all’articolo 

successivo, dovrà verificare sia l’emissione sonora diretta che quella indiretta causata dal traffico 

indotto con particolare riferimento al periodo notturno. Il rumore complessivo, derivante 
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dall’emissione indiretta e da quella diretta, non dovrà superare il limite previsto dal piano di 

zonizzazione acustica. 

L’insediamento di attività commerciali di tipo polifunzionale dovrebbe avvenire in edifici direzionali 

con assenza di funzioni residenziali dove sono presenti elevate dotazioni a parcheggio non altamente 

utilizzate durante il periodo diurno. 

Nel caso di presenza nell’area di edifici ad uso residenziale, la relazione di impatto acustico, di cui 

all’articolo successivo, dovrà verificare sia l’emissione sonora diretta che quella indiretta causata dal 

traffico indotto con particolare riferimento al periodo di esercizio dell’attività. Il rumore complessivo, 

derivante dall’emissione indiretta e da quella diretta, non dovrà superare il limite previsto dal piano di 

zonizzazione acustica. 

Le attività sportive particolarmente rumorose (piste motoristiche, poligoni di tiro ecc.) dovranno 

essere localizzate lontano dalle abitazioni residenziali anche di tipo rurale. 

 

Art. 3 Relazione di impatto acustico 

Deve essere allegata la documentazione di impatto acustico, alla domanda di rilascio di concessione 

e/o autorizzazione, relativamente a qualsiasi intervento, compreso la variazione di destinazione d’uso, 

per le attività di: 

a Opere soggette a valutazione di impatto ambientale; 

b Aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

c Discoteche, circoli privati, pubblici esercizi; 

d Impianti sportivi e ricreativi; 

e Attività industriali ed artigianali di tipo produttivo o manifatturiero; 

f Attività di trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale; 

g Attività di servizio quali strutture sanitarie pubbliche e private, strutture alberghiere, strutture di 

produzione e/o manipolazione di alimenti e bevande, laboratori di analisi; 

h Artigianato di servizio relativamente alle attività di autofficine, autocarrozzerie, autorimesse di uso 

pubblico, autolavaggi, lavanderie, attività di rottamazione; 

i Ipermercati, supermercati e centri commerciali e direzionali; 

j Parcheggi, aree e magazzini di transito, attività di spedizioniere; 

k Cave; 
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l Impianti tecnologici quali impianti di cogenerazione, centrali idroelettriche, impianti di 

sollevamento, impianti di decompressione, ecc.; 

m Ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; 

n Strade di tipo a (autostrade), b (extraurbane principali), c (extraurbane secondarie), d (urbane di 

scorrimento), e (strade di quartiere), f (strade locali) secondo la classificazione di cui al d. Lgv 

30/4/92, n. 285, e successive modificazioni; 

 

L'assenza della documentazione di impatto acustico è causa di diniego per carenza di 

documentazione essenziale. 

 

Art. 4 Contenuti della relazione di impatto acustico 

La documentazione di impatto acustico, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale ai 

sensi dell'art. 2 della Legge 447/95, è una relazione capace di fornire, in maniera chiara ed 

inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli effetti 

acustici che possono derivare dalla realizzazione del progetto. 

La documentazione di impatto acustico dovrà essere tanto più dettagliata e approfondita quanto più 

rilevanti potranno essere gli effetti di disturbo da rumore e, più in generale, di inquinamento acustico, 

derivanti dalla realizzazione del progetto stesso. 

Tutte le eventuali ipotesi adottate e tutte le procedure di calcolo utilizzate devono essere 

adeguatamente giustificate in modo da rendere chiaro il metodo di lavoro e facilmente controllabili i 

risultati ottenuti. 

La documentazione dovrà contenere almeno una relazione tecnica illustrativa e gli elaborati 

cartografici necessari. 

Contenuti minimi della relazione tecnica illustrativa: 

1 Descrizione dell'attività; 

2 Descrizione dell'ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui è inserito; 

3 Descrizione delle sorgenti di rumore: 

4 Analisi delle attività e caratterizzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti esterni all'unità 

immobiliare; le sorgenti sonore dovranno essere individuate in cartografia; 

5 Valutazione del volume di traffico indotto presumibile, e dei conseguenti effetti di inquinamento 

acustico; 
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6 Indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento (specificando se l’attività è a carattere 

stagionale), la durata nel periodo diurno e/o notturno e se tale durata è continua o discontinua, la 

frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio delle sorgenti; per rumori a tempo parziale 

indicare la durata totale; indicare anche quale fase di esercizio causa il massimo livello di rumore 

e/o di disturbo; 

7 Indicazione degli edifici, degli spazi utilizzati da persone o comunità e degli ambienti abitativi 

(ricettori) presumibilmente più esposti al rumore proveniente dall'insediamento (tenuto conto 

delle zone acustiche, della distanza, della direzionalità e dell'altezza delle sorgenti, della 

propagazione del rumore, dell'altezza delle finestre degli edifici esposti, ecc.); 

8 Indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell'attivazione del nuovo insediamento, desunti 

da rilievi fonometrici, specificando i parametri di misura(posizione, periodo, durata, ecc.), 

eventualmente integrati con valori ricavati da modelli di simulazione; 

9 Indicazione dei livelli di rumore presunti dopo l'attivazione delle nuove sorgenti; i parametri di 

calcolo o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente per permettere un 

corretto confronto; 

10 Valutazione del contributo complessivo all’inquinamento acustico derivante dall’intervento in 

progetto e verifica del rispetto dei limiti di zona, del criterio differenziale di cui all'art. 4 del 

d.p.c.m. 14/11/97 e dei valori limite di rumore delle sorgenti sonore; 

11 Descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per l'adeguamento ai limiti fissati 

dalla zonizzazione acustica, supportata da ogni informazione utile a specificare le caratteristiche e 

ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l'entità prevedibile delle 

riduzioni stesse; 

Contenuti degli elaborati cartografici: 

a copia degli elaborati grafici allegati alla pratica edilizia; 

b stralcio della zonizzazione acustica relativa alla zona di intervento e alle zone limitrofe 

potenzialmente interessate dalle emissione sonore dell’insediamento; 

c indicazione, anche grafica (retinatura o colorazione), della destinazione d'uso degli edifici 

circostanti che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore dell'insediamento 

(residenziale, produttivo, di servizio o altro) specificando indicazione e individuazione grafica, di 

tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese quelle non pertinenti all'insediamento e compresa 
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la rete stradale; nei casi più complessi, per chiarezza, le sorgenti potranno essere riportate su una 

ulteriore mappa in scala più estesa; 

d mappe e sezioni acustiche negli scenari ante e post attuazione degli interventi in progetto. 

 

Solo nel caso in cui il tecnico competente verifichi che l’intervento oggetto di documentazione di 

impatto acustico non comporta la presenza di sorgenti sonore significative si ritiene sufficiente una 

dichiarazione dello stesso tecnico, sostitutiva della documentazione stessa. 

 

Art. 5 Relazione di previsione del clima acustico 

E' fatto obbligo di produrre una documentazione previsionale del clima acustico delle aree interessate 

alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamento: 

 Scuole e asili nido; 

 Ospedali; 

 Case di cura e di riposo; 

 Parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

 Nuovi insediamenti residenziali e ampliamenti fuori sagoma sull’intero edificio superiori al 30% 

del volume originario, ubicati in prossimità delle opere esistenti elencate nel precedente articolo. 

La documentazione previsionale del clima acustico deve essere presentata dal richiedente anche nel 

caso di cambiamento di destinazione d’uso di edifici esistenti, a favore degli usi scolastici, ospedalieri 

e per case di cura e riposo. 

In contesti urbani con situazioni di potenziale incompatibilità acustica, non è ammesso il cambio di 

destinazione a favore di funzioni residenziali e/o di attività classificate tra quelle "particolarmente 

protette" ai sensi della tabella A del D.P.C.M. 14/11/97. 

Nel caso di mutamento della destinazione d’uso di una unità immobiliare, anche in assenza di 

trasformazione edilizia, dovrà essere garantito il rispetto dei limiti di zona e del criterio differenziale. 

Qualora la nuova attività comporti una situazione peggiorativa sotto il profilo delle emissioni di 

rumore rispetto alla situazione preesistente dovrà essere presentata la documentazione di impatto 

acustico. 

L’assenza della documentazione previsionale del clima acustico è causa di diniego per carenza di 

documentazione essenziale. 
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Art. 6 Contenuti della relazione di previsione del clima acustico 

La relazione di previsione del clima acustico, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale 

ai sensi dell'art. 2 della Legge 447/95, è una relazione capace di fornire, in maniera chiara ed 

inequivocabile, tutti gli elementi necessari per la valutazione del clima acustico preesistente nella zona 

interessata all’intervento e tutti gli elementi necessari per la previsione, la più accurata possibile, degli 

effetti acustici che possono derivare dalla realizzazione del progetto. 

La relazione di previsione del clima acustico comprende: 

 Rilevazione dello stato di fatto ovvero la rilevazione dei livelli di rumore esistenti prima della 

realizzazione del nuovo insediamento con localizzazione e descrizione delle principali sorgenti di 

rumore e valutazione dei relativi contributi alla rumorosità ambientale nei rispettivi periodi di 

riferimento; l’indicazione dei livelli di rumore esistenti dovrà essere supportata da rilievi 

fonometrici specificando i parametri di misura (posizione, periodo, durata, ecc.), eventualmente 

integrati con valori ricavati da modelli di simulazione; 

 Valutazione della compatibilità acustica dell’insediamento previsto con i livelli di rumore esistenti: 

indicazione dei livelli di rumore dopo la realizzazione dell’intervento in corrispondenza di tutti i 

bersagli sensibili da questo previsti; i parametri di calcolo o di misura dovranno essere omogenei a 

quelli del punto precedente per permettere un corretto confronto; tali valori, desunti anche 

attraverso modelli di simulazione, andranno confrontati con i limiti di zona; 

 Descrizione degli interventi di mitigazione eventualmente previsti per l’adeguamento ai limiti 

fissati dalla zonizzazione acustica, supportata da ogni informazione utile a specificare le 

caratteristiche e ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità 

prevedibile delle riduzioni stesse; descrizione di eventuali azioni progettuali tendenti al rispetto 

dei requisiti acustici passivi ai sensi d.p.c.m. 5/12/97. 

Tutte le eventuali ipotesi adottate e tutti le procedure di calcolo utilizzate devono essere 

adeguatamente giustificate in modo da rendere chiaro il metodo di lavoro e facilmente controllabili i 

risultati ottenuti. 

Nel caso di piani attuativi la documentazione previsionale del clima acustico dovrà essere integrata da: 

 Quantificazione dell'eventuale incremento percentuale del traffico veicolare e del relativo 

contributo alla rumorosità ambientale indotto dall'attuazione del progetto di intervento relativo al 

comparto; 
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 Eventuale localizzazione e descrizione di impianti, di apparecchiature e/o di attività rumorose e 

quantificazione dei relativi contributi alla rumorosità ambientale tenendo conto degli usi specifici 

del progetto di intervento relativo al comparto; 

 Valutazione dell’eventuale impatto acustico di opere, infrastrutture e trasformazioni urbanistiche 

previste dagli strumenti di pianificazione territoriale; 

 Eventuale proposta di modifica della zonizzazione acustica del comparto oggetto dell'intervento 

secondo le destinazioni d'uso previste; la proposta di nuova zonizzazione deve essere effettuata 

sulla base degli stessi parametri impiegati nella redazione della zonizzazione acustica del territorio 

comunale; al fine di evitare una microsuddivisione di zone acustiche si individua una soglia 

minima indicativa di superficie territoriale pari a 10.000 mq, al di sotto della quale non è possibile 

riclassificare il comparto oggetto dell’intervento; 

 Verifica, mediante modelli previsionali opportunamente tarati e con l’indicazione del livello di 

precisione, del rispetto dei limiti di zona previsti all’interno ed all’esterno del comparto; 

 Descrizione degli elementi progettuali relativi sia all’organizzazione dell’intervento che alle 

eventuali opere di protezione passiva finalizzati alla riduzione dell’esposizione al rumore. 

 
La loro completa realizzazione è condizione necessaria e vincolante per il conseguimento del 

certificato di abitabilità da parte degli edifici alla cui protezione acustica essi risultino destinati. 

I monitoraggi devono essere eseguiti ai sensi del decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998. 

Per quanto riguarda il monitoraggio finalizzato ad accertare l’impatto acustico delle infrastrutture 

stradali sul comparto d’intervento, questo può essere realizzato con tecniche di campionamento 

rappresentative delle variazioni di rumorosità che si determinano nel tempo di riferimento. 

Contenuti degli elaborati cartografici: 

a Copia degli elaborati grafici allegati alla pratica edilizia; 

b Stralcio della zonizzazione acustica relativa alla zona di intervento e alle zone limitrofe 

potenzialmente interessate dalle emissione sonore dell’insediamento; 

c Indicazione e individuazione grafica, di tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese quelle non 

pertinenti all'insediamento e la rete stradale; nei casi più complessi, per chiarezza, le sorgenti 

potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più estesa; 

d Caratterizzazione delle diverse sorgenti e quantificazione del contributo acustico di ciascuna di 

esse; 
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e Mappe e sezioni acustiche negli scenari ante e post attuazione degli interventi in progetto e/o 

quantificazione puntuale dei livelli acustici sui principali ricettori presenti. 

 

Art. 7 Verifiche dell’impatto acustico 

Non appena una delle attività di cui agli articoli precedenti funziona a regime, e comunque non oltre i 

90 giorni dall’inizio della stessa, devono essere effettuate prove di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico prodotto dall’attività stessa, secondo le metodologie e con i contenuti di 

cui al decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998. 

Qualora in fase di verifica i limiti fissati in base alla zonizzazione acustica dell’area di intervento e 

delle zone limitrofe non risultassero rispettati, è fatto obbligo di sospendere l’attività inquinante fino 

alla realizzazione di interventi di mitigazione del rumore tali da rientrare entro i limiti suddetti. 

 

4. DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE E TEMPORANEE  

Art. 8 Definizione di attività rumorosa temporanea 

Si definisce “attività rumorosa a carattere temporaneo” qualsiasi attività rumorosa che si esaurisce in 

periodi di tempo limitati o che è legata ad ubicazioni variabili. Sono da escludersi le attività ripetitive o 

ricorrenti svolte nell’ambito di altri processi produttivi continuativi. 

Rientrano tra le attività rumorose a carattere temporaneo quelle esercitate presso pubblici esercizi o 

presso circoli privati a supporto dell’attività principale, sotto forma di piano bar, serate musicali e/o 

danzanti, diffusione musicale allorquando non superano le 30 giornate all’anno ed hanno una 

frequenza massima di 2 volte la settimana. 

Sono inoltre da considerare attività rumorose a carattere temporaneo le attività svolte sotto forma di 

serate musicali o comizi, i concerti, gli spettacoli, le feste popolari, le sagre, le manifestazioni di 

partito, sindacali, di beneficenza o religiose, i luna-park, le manifestazioni sportive e tutte le altre 

occasioni assimilabili che necessitano dell’utilizzo di impianti elettroacustici di diffusione o 

amplificazione, quando la durata complessiva della manifestazione, nello stesso sito o in aree 

immediatamente limitrofe, non superi le 30 giornate nell’arco di un anno solare, eventualmente 

anche consecutive. 

Sono da considerare attività rumorose a carattere temporaneo le attività svolte con utilizzo di impianti 

elettroacustici di diffusione o amplificazione, esercitate nell’ambito di manifestazioni sportive in 

strutture esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
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Sono attività rumorose a carattere temporaneo quelle svolte in cantieri edili, stradali e assimilabili che 

hanno una durata presunta non superiore a 30 giorni lavorativi, anche non consecutivi. 

 

Art. 9 Autorizzazione in deroga per le attività rumorose a carattere temporaneo 

L’esercizio di attività rumorose a carattere temporaneo in deroga ai valori limite stabiliti dal piano di 

zonizzazione acustica di cui all’art. 2 comma 3, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, è subordinato 

all’ottenimento dell’autorizzazione prevista dall’art. 6, comma 1, lettera h) della stessa legge. 

La domanda di autorizzazione, in deroga ai valori limite stabiliti dal piano di zonizzazione acustica, 

per lo svolgimento delle attività rumorose nell’ambito di cantieri edili, stradali ed assimilabili la cui 

durata presunta dei lavori sia non superiore 30 giorni lavorativi, o di attività nell’ambito di cantieri 

itineranti, si intende compresa nell’istanza di licenza edilizia. 

Lo svolgimento delle attività rumorose nell’ambito di cantieri edili, stradali ed assimilabili la cui 

durata presunta dei lavori superi i 30 giorni lavorativi segue le norme che regolano tutte le attività 

soggette alla presentazione della documentazione di impatto acustico. 

La domanda di autorizzazione, in deroga ai valori limite stabiliti dal piano di zonizzazione acustica, 

per lo svolgimento delle attività rumorose nell’ambito di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 

pubblico si intende compresa nell’istanza di autorizzazione per spettacoli o intrattenimenti pubblici. 

 

Art. 10 Prescrizioni per il rilascio dell’autorizzazione in deroga per i cantieri edili, stradali ed 

assimilabili. 

L’autorizzazione, in deroga ai valori limite stabiliti dal piano di zonizzazione acustica, per lo 

svolgimento delle attività rumorose nell’ambito di cantieri edili, stradali ed assimilabili la cui durata 

presunta dei lavori non superiore 30 giorni lavorativi o nell’ambito di cantieri itineranti viene rilasciata 

contestualmente alla licenza edilizia e contiene almeno le seguenti prescrizioni: 

a Le attrezzature e gli impianti devono essere impiegati attuando tutti gli accorgimenti tecnicamente 

disponibili per minimizzare l’immissione di rumore nell’ambiente; 

b Le sorgenti di rumore fisse (betoniere, compressori, gruppi elettrogeni, ecc.) Dovranno essere 

ubicati in posizione schermata (anche con schermi provvisori, quali cumuli di materiale da 

costruzione o di risulta) rispetto ai recettori sensibili all’esterno del cantiere; 

c È vietato apportare alle attrezzature modifiche che comportano una maggiore emissione di 

rumore; 
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d Nei limiti previsti dalle norme antinfortunistiche, gli avvisatori acustici sono sostituiti con avvisatori 

luminosi. 

 

Art. 11 Relazione o dichiarazione di impatto acustico da allegare all’istanza di licenza edilizia. 

Nelle aree classificate in classe I, II e III della zonizzazione acustica del territorio comunale, l’uso non 

occasionale di attrezzature o macchine rumorose all’interno dei cantieri è subordinato al deposito di 

una relazione di impatto acustico, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale ai sensi 

dell'art. 2 della Legge 447/95, contenente almeno: 

 Descrizione delle macchine di cui si prevede l’impiego; 

 Localizzazione delle macchine all’interno del cantiere; 

 Tipo delle eventuali schermature utilizzate per limitare le emissioni rumorose; 

 Tempo medio giornaliero e numero di giornate di utilizzo previsto; 

 Valore di emissione di rumore delle singole sorgenti; 

 Valore previsto del livello equivalente di rumorosità in corrispondenza degli spazi utilizzati da 

persone e comunità. 

Tutte le eventuali ipotesi adottate e tutte le procedure di calcolo utilizzate nella relazione devono 

essere adeguatamente giustificate in modo da rendere chiaro il metodo di lavoro e facilmente 

controllabili i risultati ottenuti. 

 

Art. 12 Orario e limiti per le attività rumorose nei cantieri autorizzati in deroga 

Le attività che comportano l’uso di attrezzature e/o macchine rumorose all’interno dei cantieri 

autorizzati in deroga ai valori limite stabiliti dal piano di zonizzazione acustica, sono consentite nei 

giorni feriali, dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 18.30 nel periodo in cui vige l’ora 

solare e dalle 7.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00 nel periodo in cui vige l’ora legale. Il 

sabato le attività possono essere svolte solo nelle ore antimeridiane. 

Tutte le altre attività all’interno del cantiere sono consentite nel normale orario di lavoro. 

Durante il periodo notturno non è consentito derogare ai limiti di rumorosità previsti dalla classe 

acustica cui appartiene la zona del cantiere. 

Il livello equivalente in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità deve essere 

inferiore a 70 dB(A); il livello equivalente all’interno delle abitazioni e degli altri edifici utilizzati da 

persone e comunità, a finestre chiuse, deve essere inferiore a 60 dB(A). Nella relazione di impatto 
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acustico devono essere indicate le eventuali misure adottate per far rientrare il livello equivalente nei 

valori suddetti. 

 

Art. 13 Lavori urgenti 

I lavori a carattere di urgenza, necessari per la salvaguardia dell’incolumità della popolazione, per 

ripristinare l’erogazione di servizi essenziali, e, più in generale, per risolvere situazioni di urgenza non 

rinviabili, possono essere eseguiti in deroga ai limiti di rumorosità, agli orari ed a tutti gli altri 

adempimenti previsti dal presente regolamento. 

 

Art. 14 Prescrizioni per il rilascio dell’autorizzazione in deroga per manifestazioni all’aperto in luogo 

pubblico od aperto al pubblico 

La licenza per manifestazioni all’aperto comprende l’autorizzazione in deroga ai limiti di rumorosità 

per le manifestazioni di durata non superiore a 10 giorni, anche non consecutivi. 

Le manifestazioni all’aperto di durata superiore a 10 giorni sono soggette al rilascio della formale 

autorizzazione in deroga ai limiti di rumorosità, subordinata alla presentazione di una relazione di 

impatto acustico, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dell'art. 2 della 

Legge 447/95, contenente almeno: 

 Localizzazione e direzionalità di emissione delle sorgenti sonore; 

 Tipo delle eventuali schermature (anche naturali o fisse come muri perimetrali o altro) utilizzate 

per limitare le emissioni rumorose all’esterno dell’area in cui si svolge la manifestazione; 

 Metodologia di previsione e valore di previsto del livello equivalente di rumore in corrispondenza 

degli spazi utilizzati da persone e comunità; 

Tutte le eventuali ipotesi adottate e tutte le procedure di calcolo utilizzate nella relazione devono 

essere adeguatamente giustificate in modo da rendere chiaro il metodo di lavoro e facilmente 

controllabili i risultati ottenuti. 

Sono vietate manifestazioni all’aperto, che producono rumorosità superiore a quella prevista dalla 

zonizzazione acustica, nelle zone ospedaliere e nelle zone scolastiche limitatamente all’orario di 

attività. 
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Art. 15 Orario e limiti per le manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico 

L’emissione di rumore in deroga ai limiti previsti dalla zonizzazione acustica del territorio comunale 

non possono protrarsi oltre le ore 24.00. 

All’esterno dell’area delle manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico il livello equivalente 

in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità deve essere inferiore a 70 dB(A) e il 

livello equivalente all’interno delle abitazioni e degli altri edifici utilizzati da persone e comunità, a 

finestre chiuse, deve essere inferiore a 60 dB(A). 

Nella relazione di impatto acustico devono essere indicate le eventuali misure adottate per far 

rientrare il livello equivalente nei valori suddetti. 

 

Art. 16 Altre attività rumorose a carattere temporaneo 

Tutte le attività rumorose a carattere temporaneo diverse da quelle di cui agli articoli precedenti, 

qualora producano un livello equivalente di rumore superiore ai limiti previsti dalla classe di 

zonizzazione acustica in cui rientra l’area di svolgimento, sono subordinate all’autorizzazione in 

deroga ai limiti di rumorosità. All’istanza per rilascio dell’autorizzazione deve essere allegata la 

relazione di impatto acustico, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dell'art. 

2 della Legge 447/95. L’esercizio è soggetto a prescrizioni specifiche da stabilire caso per caso in 

funzione del tipo di attività e della classe acustica in cui rientra la zona interessata alle emissioni 

rumorose dell’attività per cui si chiede la deroga. 

 

Art. 17 Prescrizioni per l’impiego temporaneo di attrezzature rumorose 

L’utilizzo di sorgenti di rumore al di fuori di quanto contemplato negli articoli precedenti è consentito 

a condizione che, oltre a non provocare il superamento dei limiti previsti dalla zonizzazione acustica 

del territorio comunale, non produca deterioramento del clima acustico del territorio comunale di 

Mileto. 

Di seguito sono riportate prescrizioni per l’impiego di alcune particolari sorgenti di rumore. Per 

quanto non esplicitamente indicato, si fa riferimento alla normativa in vigore. 
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Macchine da giardino: 

Fermo restando i limiti e le restrizioni stabilite dalla normativa specifica, attrezzature rumorose per 

lavori di giardinaggio possono essere utilizzate dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 

19.00 dei giorni feriali con la limitazione al solo orario antimeridiano il sabato. 

Le attrezzature per lavori di giardinaggio devono essere tali da ridurre l’emissione sonora ai livelli più 

bassi consentiti dalla tecnica. 

 

Altoparlanti da postazione fissa e su mezzi mobili: 

L’impiego di altoparlanti da postazione fissa o montati su mezzi mobili, utilizzati con finalità diverse 

dalle manifestazioni in luoghi pubblici o aperti al pubblico di cui agli articoli precedenti, è consentito 

nei giorni feriali dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00, a condizione che 

l’emissione sonora rientri nei limiti previsti dalla zonizzazione acustica del territorio comunale. 

 

Sirene ed altri dispositivi acustici antifurto: 

I dispositivi acustici antifurto devono limitare l’emissione sonora ad un massimo di 15 minuti. 

 

Sanzioni amministrative 

Le violazioni alle presenti norme sono sanzionate all’art. 10 Legge n.447/95. 
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Il presente documento è composto da n. 32 (trentadue) pagine ed è stato redatto dalla Conser S.r.l.. 

 

 

San Gregorio d'Ippona, lì 15.03.2019 

 

Il Tecnico Competente 
Ing. Pasquale Farfaglia 

(Regione Calabria Dipartimento Politiche dell'Ambiente 
Decreto del Dirigente Generale n. 15430 del 13.08.2009) 

 

__________________________________ 

 


